
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli con bontà, o Signore, 
l’oΩerta del tuo popolo e donaci in 
questo sacramento di salvezza i 
doni eterni, nei quali crediamo e 
speriamo con amore di figli. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 

(Mc 9,35) 
«Se uno vuole essere il primo, sia 
l’ultimo di tutti e il servitore di 
tutti», dice il Signore. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Guida e sostieni, o Signore, con il 
tuo continuo aiuto il popolo che hai 
nutrito con i tuoi sacramenti, 
perché la redenzione operata da 
questi misteri trasformi tutta la 
nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Avvisi della settimana 
 

• Stiamo urgentemente cercando adulti o giovani maggiorenni, di 
ambo i sessi, per poter riaprire l'Oratorio, al pomeriggio, pur con 
tutte le precauzioni per la pandemia Covid 19, per poter dare ai 
ragazzi la possibilità di stare assieme per giocare, pregare e 
divertirsi.  

• Sono aperte le iscrizioni per la Catechesi dei fanciulli e dei ragazzi.  

Le iscrizioni si possono effettuare: 

1. via mail, usando il modulo presente sul sito della Parrocchia 

2. tramite il modello cartaceo che si trova in Sacrestia 

3. parlando direttamente con i sacerdoti. 

• Domenica 26 settembre ore 17.00, nella Cattedrale di San Giusto, 
Ordinazione Diaconale di Simone Bigi, Nicola Bissaldi, Davide 
Lucchesi e Gabriele Pagnossin. 

• ... 

ANTIFONA D'INGRESSO 
«Io sono la salvezza del popolo», 
dice il Signore. «In qualunque prova 
mi invocheranno, li esaudirò, e sarò 
loro Signore per sempre». 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, tu solo sei il Giusto e 
il Santo: vedi il nostro peccato. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, tu solo conosci il 
Padre: vedi la nostra ignoranza. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù, tu solo hai parole di 
vita eterna: vedi il nostro cuore 
indurito. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 

Il vangelo secondo Marco di oggi ci dona un insegnamento del Signore 
che è una pietra miliare nel nostro cammino verso il Regno di Dio. Gesù 
continua ad avvertire i suoi discepoli su quello che sarà il culmine della 
Sua missione sulla terra: essere consegnato a chi lo ucciderà ma risorgere 
dopo la sua morte. Essi però non comprendono questo linguaggio ma 
cadono nella tentazione che, ahimè, sempre insidia noi esseri umani: il 
volere essere più degli altri. Più ricchi, più potenti ma anche più bravi, più 
efficienti; di essere insomma i primi della classe. Questo è ciò che i 
"valori" del mondo tante volte chiedono di essere ad ognuno di noi. Il 
Signore sconvolge i suoi discepoli e sconvolge anche noi quando, invece, 
ci chiede semplicemente che per essere i primi dobbiamo essere servitori 
del prossimo. In un mondo dove l'essere più degli altri, lo scalare a tutti i 
costi posizioni sociali, politiche o economiche è visto come la chiave del 
successo personale, l'accettare di essere semplicemente al servizio del 
prossimo sembra un anacronismo. Eppure, se guardiamo alla vita dei 
santi e di coloro che tra di noi hanno scelto di vivere come Gesù ci ha 
insegnato, vediamo che ciò che splende nella loro vita è soprattutto la 
capacità di servire con amore il loro prossimo. Gesù dice ai suoi discepoli 
e a noi che dobbiamo accogliere e servire ogni fratello come se fosse un 
bambino bisognoso di attenzione e di riguardo, senza tener conto se è 
ricco o povero, se è importante o sconosciuto, se è dei nostri o straniero. 
Così accoglieremo nel fratello il Figlio e Dio Padre che lo ha mandato. In 
questo modo nel nostro cammino saremo alle porte del Regno. 
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rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. 
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che nell’amore verso di te e 
verso il prossimo hai posto il 
fondamento di tutta la legge, fa’ che 
osservando i tuoi comandamenti 
possiamo giungere alla vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Sap 2,12.17-20)  
Dal libro della Sapienza  
 

[Dissero gli empi:] 
«Tendiamo insidie al giusto, che per 
noi è d’incomodo e si oppone alle 
nostre azioni; ci rimprovera le colpe 
contro la legge e ci rinfaccia le 
trasgressioni contro l’educazione 
ricevuta. 
Vediamo se le sue parole sono vere, 
consideriamo ciò che gli accadrà alla 
fine. 
Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli 
verrà in suo aiuto e lo libererà dalle 
mani dei suoi avversari. Mettiamolo 
alla prova con violenze e tormenti, 
per conoscere la sua mitezza e 
sagg iare i l  suo sp ir i to  d i 
sopportazione. 
Condanniamolo a una morte 
infamante, perché, secondo le sue 
parole, il soccorso gli verrà».  
  

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 53) 
Rit: Il Signore sostiene la mia vita.     
 

Dio, per il tuo nome salvami, per la 
tua potenza rendimi giustizia. Dio, 
ascolta la mia preghiera, porgi 
l’orecchio alle parole della mia 
bocca.  
R. 
 

Poiché stranieri contro di me sono 
insorti e prepotenti insidiano la mia 
vita; non pongono Dio davanti ai 
loro occhi. 
R. 
 

Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore 
sostiene la mia vita. Ti offrirò un 
sacrificio spontaneo, loderò il tuo 
nome, Signore, perché è buono. 
R. 
 

SECONDA LETTURA (Gc 3,16-4,3) 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
 

Fratelli miei, dove c’è gelosia e 
spirito di contesa, c’è disordine e 
ogni sorta di cattive azioni. Invece la 
sapienza che viene dall’alto 
anzitutto è pura, poi pacifica, mite, 
arrendevole, piena di misericordia e 
di buoni frutti, imparziale e sincera. 
Per coloro che fanno opera di pace 
viene seminato nella pace un frutto 
di giustizia. 
Da dove vengono le guerre e le liti 
che sono in mezzo a voi? Non 
vengono forse dalle vostre passioni 
che fanno guerra nelle vostre 
membra? Siete pieni di desideri e 
non riuscite a possedere; uccidete, 
siete invidiosi e non riuscite a 
ottenere; combattete e fate guerra! 
Non avete perché non chiedete; 
chiedete e non ottenete perché 
chiedete male, per soddisfare cioè le 
vostre passioni.   
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
 
 
 
 
 

CANTO AL VANGELO (Cf 2Ts 2,14)  
Alleluia, alleluia. 
Dio ci ha chiamati mediante il 
Vangelo, per entrare in possesso 
della gloria del Signore nostro Gesù 
Cristo. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Mc 9,30-37) 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù e i suoi 
discepoli attraversavano la Galilea, 
ma egli non voleva che alcuno lo 
sapesse. Insegnava infatti ai suoi 
discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle 
mani degli uomini e lo uccideranno; 
ma, una volta ucciso, dopo tre giorni 
risorgerà». Essi però non capivano 
queste parole e avevano timore di 
interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in 
casa, chiese loro: «Di che cosa 
stavate discutendo per la strada?». 
Ed essi tacevano. Per la strada 
infatti avevano discusso tra loro chi 
fosse più grande. Sedutosi, chiamò i 
Dodici e disse loro: «Se uno vuole 
essere il primo, sia l’ultimo di tutti e 
il servitore di tutti».  
E, preso un bambino, lo pose in 
mezzo a loro e, abbracciandolo, 
disse loro: «Chi accoglie uno solo di 
questi bambini nel mio nome, 
accoglie me; e chi accoglie me, non 
accoglie me, ma colui che mi ha 
mandato».    
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 

a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. 
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Servire è la parola che, da sola, può 
riassumere tutta la vita di Gesù. Egli 
si è messo a servizio di tutti gli 
uomini fino al dono della vita. 
Chiediamo nella preghiera la 
capacità di imitarlo in questo 
fondamentale stile di vita 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore! 
 

Per la Chiesa: sia nel mondo serva e 
povera come Gesù, vicina a tutte le 
vittime dell'ingiustizia e accogliente 
verso i loro bisogni, preghiamo.  
R. 
 

Per i perseguitati, i piccoli e gli 
oppressi: siano al centro delle 
politiche economiche, perché la 
priorità vada sempre data alla cura 
della persona, preghiamo.  
R. 
 

Per coloro che si arricchiscono 
vendendo armi e alimentando 
guerra, vendetta e odio: Dio tocchi 
loro il cuore prima che procurino 
altro male all'umanità, preghiamo. 
R. 
 

Per la nostra comunità cristiana: sia 
il luogo dell'ascolto reciproco e del 
serviz io  verso  tutt i ,  senza 
preferenze o distinzioni, e sappia 
educare e stimolare al servizio, 
preghiamo.  
R. 
 

O Padre, noi ti invochiamo con 
umiltà e fiducia: aiutaci a confidare 
non nella grandezza, o negli onori o 
nella forza, ma nella gioia di servire i 
nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 


